
Grazie Margherita!
Trieste celebra la sua figlia adottiva Margherita, che per
molti anni ha vissuto nel capoluogo giuliano, scegliendolo
come  seconda  patria.  Dopo  essere  diventata  direttrice
dell’Osservatorio cittadino nel 1964 (prima donna in Italia a
ricoprire tale carica) l’astrofisica ha vissuto a Trieste per
tutta la vita, portando avanti la sua attività di ricerca,
iniziative di divulgazione e di attivismo sociale.

Durante il mese di giugno, a commemorare la vita di Margherita
Hack, si svolgono molti eventi di varia natura, tutti gratuiti
(alcuni richiedono la prenotazione online). Il programma della
manifestazione “Ricordando Margherita” comprende un ciclo di
eventi,  laboratori,  conferenze  e  una  mostra  fotografica
e  annovera  come  partner  INAF  Osservatorio  Astronomico  di
Trieste,  SISSA,  Università  di  Trieste,  Immaginario
Scientifico,  Comune  di  Trieste  (assessorato  all’Educazione,
Scuola, Università e Ricerca) e Università della Terza Età di
Trieste.

La manifestazione si apre il 12 giugno, giorno in cui ricorre
la nascita di Margherita Hack, e prosegue per tutto il mese.
Tra  le  molte  iniziative  rivolte  a  tutta  la  cittadinanza,
ricordiamo  in  particolare,  presso  lo  spazio  Trieste  Città
della Conoscenza, la conferenza “Margherita Hack e le stelle
al femminile”, il 21 giugno alle 18 con Francesca Matteucci,
l’astrofisica  dell’Università  di  Trieste  che  Hack  aveva

https://www.impagine.it/eventi/grazie-margherita/


designato come la sua “erede” scientifica.

 

 

 

 

 

Il gap nello spazio
Fino ad oggi, su un totale di 556 viaggiatori dello spazio, 60
sono di genere femminile: Russia, India, Cina, Stati Uniti,
Corea del Sud, Canada, Francia, Iran, Giappone, Regno Unito e,
con  Samantha  Cristoforetti,  anche  l’Italia  ha  mandato  una
donna nello spazio.

Sebbene la prima partecipazione di una donna a un programma di
esplorazione spaziale avvenne nel 1963, poco dopo l’inizio dei
viaggi con equipaggiamento umano, ci vollero circa vent’anni
perché l’evento si ripetesse; durante gli anni ’80 diverse
donne  furono  incluse  nelle  missioni  spaziali  (soprattutto
statunitensi)  fino  a  rendere  abbastanza  comune  la  loro
presenza.
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Un piccolo passo per una donna un grande passo per l’umanità

In questo elenco, accompagnato dalle immagini, sono incluse
astronaute (partecipanti a programmi statunitensi), cosmonaute
(parte  di  programmi  sovietici)  e  taikonaute  (viaggiatrici
dello spazio per l’agenzia spaziale cinese).








